Takana, 25 anni, giapponese: “Quanto siete complicati voi italiani!”
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La domanda è: cosa vuol dire integrazione? “Sono serba, sono in Italia da 10 anni. All’inizio mi sono trovata male, non accettavo di vivere in un Paese che non era il mio. Con “regole” diverse. Poi, ho capito che integrarsi vuol dire convivere. Sembra scontato e facile ma io ho fatto un lungo lavoro per imparare a gestire il mio stile di vita in un nuovo contesto, in un’altra cultura”. Quella di Zorana, 20 anni, è una delle sessanta risposte e storie raccontate da giovani stranieri under 35, con origini diverse. Alcuni in Italia da anni, altri sono nati qui. Discutono di temi sociali, soprattutto di pari opportunità per le donne e di integrazione tra popoli.
Continua Fabrizio. Ha 26 anni, è un bulgaro-napoletano (“non esiste molta differenza tra le due origini”, dice). Rivela di come l’arte lo abbia aiutato a (far) superare delle barriere altissime. Anche per Rebecca, 18 anni, la danza è stata fondamentale per ottenere il diritto del “rispetto”. Maddalena (25enne) afferma: “Noi così stranieri, così uguali”. Perché le diversità che all’inizio fanno paura diventano delle risorse. E per Takana, 25 anni di origine giapponese, è andata proprio così:
    “L’Italia è più libera del mio Paese d’origine, ma quanta fatica si fa a vivere qui! Il caos, la disorganizzazione… Non è stato facile ambientarsi ma poi ho imparato a prendermi il meglio della cultura italiana”. Ha iniziato ad aprirsi. Però, “Caspita… quanto siete complicati voi italiani!”.
La videoinchiesta, promossa da Bayer, è disponibile su Youtube al canale Italyamoremio. Nasce dalla sceneggiatura del film “Italy amore mio”, un lungometraggio diretto da Ettore Pasculli che affronta le violenze psicologiche nei confronti delle donne e le difficoltà dei figli di genitori stranieri a integrarsi nel nostro Paese. Girato a Milano, coinvolge la compagnia di ballerini, DanceHausSusanna Beltrami. Nel cast giovani attori di teatro come Eleonora Giovanardi, Tiffany Ford, Salvatore Lazzaro, Sergio Bini e Lorena Antonioli. La pellicola uscirà nei cinema a ottobre, racconta la storia di Alina, una giovane ragazza romena che si trova a fronteggiare lo scontro fra due culture: quella orientata alla chiusura, impressa dalla famiglia tra le mura domestiche e sul lavoro, e quella assimilata nella società in cui è cresciuta, animata da principi di libertà e uguaglianza.
    E per voi cosa significa integrarsi? È un diritto o un dovere?
